
 

 

 

Nome comune: Bagolaro o Spaccasassi 

Nome scientifico: Celtis australis 

Descrizione: albero di prima grandezza. La chioma è 

tondeggiante con qualche ramo ricadente. Le radici 

penetrano nelle fessure delle rocce sgretolandole. 

Originario dell’Europa del sud.    

Dimensioni: 10 - 25 m di altezza e 5 - 12 m di larghezza.  

Fiori: poco appariscenti di colore giallo - verde. 

Epoca di fioritura: aprile- maggio.  

Foglie: non assumono alcun tipo di colorazione in 

autunno. 

Frutto: sono delle piccole bacche chiamate bagole di 

colore giallo - verde che a maturazione diventano nere. I 

frutti sono commestibili. 

Posizione: si adatta a tutti i tipi di terreno poiché è una 

pianta pioniera.  

Moltiplicazione: si semina in autunno in un vaso con 

dentro della torba principalmente. A partire dal 

terzo/quarto anno si potrà mettere la piantina in piena terra. 

Manutenzione: non necessita di potatura. 

Utilizzi: il Bagolaro è una specie che sui rami più alti 

ospita la farfalla Nymphalis antiopa. 

Il legno viene impiegato per la produzione di oggetti vari 

come ad esempio remi, pali, stecche di biliardo, calci di 

fucile, bastoni da passeggio e fruste. 

I semi venivano forati e infilati per ottenere collane e 

corone da rosario. 

Le foglie sono molto proteiche ideali per la produzione di 

foraggi. 

L’impiego principale rimane quello ornamentale nei viali 

alberati per la sua elevata resistenza all’inquinamento e alla 

potatura. 

Malattie: al momento non sono state rilevate particolari 

patologie. 

 



 

 

Io sarò piantumato qui: 

 

 

Per info: 

 

IV SETTORE- QUALITA’ URBANA     

Ufficio Verde e Servizi Ambientali       

Tel: 0522-630772 

 

Assessore all’Ambiente Giovanni Viglione 

Sindaco Fabio Testi 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


